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Comunicato stampa 

Sociale: Nasce “Le Ghiottonerie di casa Lorena” 
Catering e produzione di dolci e confetture, per dare lavoro 

alle donne vittime di violenza e di tratta 
 

Presentazione 
Martedì 28 maggio 2013, ore 11.30 

Napoli, Cinema Modernissimo 
Via Cisterna dell’Olio, 49-59   

  
Napoli - Martedì 28 maggio 2013 alle ore 11.30 presso il Cinema Modernissimo di Napoli, le coo-
perative sociali Eva e Dedalus presentano Le Ghiottonerie di casa Lorena, un’ attività impren-
ditoriale di catering e di produzione di dolci e confetture, a favore delle donne vittime di vio-
lenza e di tratta per fini di sfruttamento sessuale, realizzata con il loro coinvolgimento. Nel 
corso dell’incontro sarà presentato in anteprima il video di promozione del progetto e sarà of-
ferto un assaggio di confettura di “mela e cannella” accompagnato da formaggi tipici. 
Alla conferenza stampa parteciperanno: la presidente della cooperativa sociale Dedalus Elena 
de Filippo; la presidente della cooperativa sociale Raffaella Palladino; l’attrice Rosalia Porca-
ro che gratuitamente ha partecipato allo spot. 
 
Il progetto è realizzato nell’ambito delle iniziative legate al Centro Antiviolenza Casa Lorena, 
gestito a Casal di Principe, in un bene confiscato alla criminalità organizzata, dalle cooperative 
Eva e Dedalus. 
 L’iniziativa è sostenuta in modo attivo e partecipato: 

da Rossopomodoro – cucina pizzeria napoletana, che ha deciso di inserire una delle marmel-
late prodotte dalle donne nel piatto “Scampagnata” che sarà inserito nel menù estivo di 
tutti i ristoranti Rossopomodoro presenti in Italia, facendosi carico anche della campa-
gna di promozione all’interno dei suoi locali; 

dal gruppo Stella Film che esporrà e promuoverà Le Ghiottonerie di Casa Lorena presso le 
sale del Modernissimo a Napoli e l’Happy Maxicinema di Afragola, a partire dalla proie-
zione di uno Spot dedicato nell’intervallo dei film in programmazione; 

dal Cooperativa Sole, che sta fornendo gratuitamente le fragole per la produzione delle 
marmellate. 

La campagna di sostegno al progetto servirà a comprare un bancone multifunzionale che per-
metterà di migliorare, sia in termini di quantità che di qualità, la produzione di confetture. 
«La nostra – dicono le presidenti di Dedalus e Eva, Elena de Filippo e Raffaella Palladino – è u-
n’iniziativa che sa legare un  buon lavoro sociale con un progetto di impresa solidale, per con-
sentire percorsi di autonomia e reinserimento di donne forti che hanno avuto il coraggio di de-
nunciare la violenza maschile e di sottrarsi al traffico di esseri umani». 
«Inoltre – continuano le due presidenti – le Ghiottonerie di Casa Lorena dimostrano come fare 
sociale può significare connettere la tutela dei diritti con la capacità di creare occasioni di la-
voro e buona spesa». 
 
 
Per informazioni: Andrea Morniroli 3381600757 
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Comunicato stampa 

Sociale: Ecco “Le Ghiottonerie di casa Lorena” 
Presentata oggi l’iniziativa di catering e produzione di dolci e 
confetture, che dà lavoro alle donne vittime di violenza e di 

tratta 
 
Napoli – È stato presentato oggi al cinema Modernissimo di Napoli il progetto Le Ghiot-
tonerie di casa Lorena, realizzato dalle cooperative sociali Eva e Dedalus del gruppo 
Gesco, con la collaborazione di Rossopomodoro, Stella Film e cooperativa Sole.  
Si tratta di un’ attività imprenditoriale di catering e di produzione di dolci e confettu-
re, che vede coinvolte presso il Centro Antiviolenza Casa Lorena di Casal di Principe 
realizzato in un bene confiscato alla camorra e concesso dal consorzio Agrorinasce, 
donne vittime di violenza e di tratta finalizzata allo sfruttamento sessuale, per il loro 
reinserimento lavorativo. «L’idea – ha spiegato Raffaella Palladino, presidente di Eva – 
è quella di andare al di là dell’accoglienza alle donne vittime di violenza e di dare loro 
la possibilità concreta di inserirsi nel mondo del lavoro. La sfida è che le marmellate e 
gli altri prodotti dolciari siano venduti non solo nei circuiti di solidarietà legati all0uso 
dei beni confiscati per finalità sociali, ma anche sul mercato vero e proprio, e siano 
acquistati perché sono di ottima qualità».                                     
«Questo progetto – ha spiegato Elena De Filippo, presidente della cooperativa sociale 
Dedalus – fa parte di un percorso che vede nel lavoro di rete il pezzo più importante:  
unisce due cooperative sociali specializzate l’una nell’emancipazione delle donne dalla 
tratta e l’altra dalla violenza, ed enti profit molto diversi tra loro che offrono un aiuto 
per dare a queste donne possibilità concrete di inserimento nel mondo del lavoro». Le 
marmellate sono ai frutti di stagione e a gusti particolari come mela e cannella – inse-
rito da Rossopomodoro in uno dei suoi menù in tutt’Italia –, mela e vaniglia, zucca e 
peperoncino e fragola, confezionata con la frutta offerta gratuitamente dalla coopera-
tiva Sole.  
Al momento sono otto le donne che lavorano a Casa Lorena per la produzione delle 
marmellate, delle crostate e per l’attività di catering con prodotti esclusivamente 
campani (dalle mozzarelle di bufala ai vini), di età compresa tra i 19 e i 50 anni, di cui 
cinque in prova e tre già contrattualizzate. Eva e Dedalus stanno diffondendo anche 
uno spot (disponibile su YouTube) per promuovere l’iniziativa, che il gruppo Stella Fil-
ma si è impegnato a diffondere nei suoi cinema nell’intervallo dei film. Rossopomodoro 
invece sosterrà il progetto dandone notizia nei ristoranti (oltre che inserendo la mar-
mellata nel menù Primavera). L’obiettivo è comprare un bancone multifunzionale per 
ampliare la produzione di marmellate e migliorarne ulteriormente la qualità. 
Le marmellate costano 3 euro e si possono ordinare sul sito della cooperativa sociale 
Eva (www.cooperativaeva.com) 
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DONNE VITTIME DI VIOLENZA A LAVORO CON 'GHIOTTONERIÈ 
A NAPOLI CATERING E PRODUZIONE DI DOLCI E CONFETTURE 
   (ANSA) - NAPOLI, 28 MAG - Un centro antiviolenza che si 
trasforma in una vera e propria impresa con l'obiettivo di dare 
un lavoro alle donne vittime di violenza e di tratta. Accade in 
Campania. Casa Lorena è il titolo dell'iniziativa che ha sede 
in un bene confiscato alla camorra, a Casal di Principe, su 
iniziativa delle cooperative Eva e Dedalus del gruppo Gesco. 
   'Le ghiottonerie di Casa Lorenà propone la produzione di 
marmellate e di attività imprenditoriali di catering e 
produzione di dolci e confetture. Si tratta di donne 
protagoniste del loro percorso di emancipazione, lontane dalla 
violenza, dagli insulti, dalle botte, che, nel lavoro, trovano 
l'inizio di una vita nuova, diversa.  
   Tra le storie proposte quella Emma, che oggi ha 47 anni e 
che, dopo 29 anni di maltrattamenti da parte del marito, ha 
trovato la forza di denunciare e lasciare la casa dove viveva 
per chiedere aiuto. «Mi sono sposata a 18 anni e non per amore, 
ma perchè volevo andare via da casa - ha raccontato - L'uomo 
che ho sposato ha iniziato con gli insulti». Da lì il passo 
per arrivare alla violenza è breve. Emma, però, non ha 
lasciato casa per il suoi figli. «Ho preferito fare sacrifici e 
restare - ha detto - Poi quest'inverno, a gennaio, uno dei miei 
tre figli ha assistito all'ennesimo episodio di violenza. È 
stato lui a portarmi in caserma e denunciare i maltrattamenti». 
Oggi, a distanza di pochi mesi da quando ha trovato il coraggio 
di denunciare, Emma ha trovato, come lei stessa ha sottolineato, 
«una famiglia vera grazie alle operatrici di Casa Lorena». E 
alle donne che in silenzio subiscono violenze lancia un appello: 
«Non commettete il mio stesso errore, denunciate subito, senza 
aspettare». 
   Elena de Filippo e Raffaella Palladino, rispettivamente 
presidenti di Dedalus e Eva, hanno spiegato che l'iniziativa 
«lega un lavoro sociale con un progetto di impresa solidale». 
«I prodotti realizzate dalle donne uscite dal circuito della 
violenza - hanno concluso - dimostrano come 'fare socialè può 
significare coniugare la tutela dei diritti con la capacità di 
creare occupazione».  
   (ANSA). 
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